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CONTRIBUTO D’ACCESSO: VIA ALLA SPERIMENTAZIONE

SALONE DELL’ALTO ARTIGIANATO: ITALIANO, BUONA LA PRIMA!

A CAVALLINO-TREPORTI LA PRIMA BLUE&GREEN COMMUNITY
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presenta

SISTEMA RESOLVO
 

La migliore consulenza on line per
l'informatizzazione totale dei sistemi ISO

 
Consulenza on line

per la progettazione
ed implementazione di

sistemi di gestione e
marcatura di prodotto... ed è

specifico per le piccole e
microimprese
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Cosa c’entrerà con Venezia l’ILVA di Taranto!? Gli 
impianti industriali dell’ILVA sovrastano Taranto. Un 
monumento alla potenza e al genio italico. La più 
grande acciaieria d’Italia e d’Europa che ha segna-
to il destino industriale del nostro Paese. Solo uno 
sciocco si sognerebbe di metterne in dubbio la va-
lenza economica e simbolica per l’Italia. Il boom è 
passato anche da qui e ha traghettato l’Italia fuori 
dalla povertà. Ma l’ILVA di Taranto non è solo questo 
e lo abbiamo capito solo tanti anni dopo, davanti 
agli 11.500 morti e ai danni irreparabili alla salute 
degli abitanti e dei lavoratori. Ce ne siamo accorti 
tardi, peccato. Negli anni ’60 l’Italia era troppo oc-
cupata ad alzare i calici al progresso economico. 
Non più contadini in miseria e con poco da mettere 
in tavola, ma finalmente  “industriali” dell’acciaio, 
con il boom economico che ci prendeva a calci 
nel sedere, incuranti di tutto e votati al progresso. 
Oggi, un’era geologica dopo, quando i conti grazie 
a dio si fanno non solo con i numeri ma anche con 
il carcinoma al fegato, al pancreas, al rene, soprat-
tutto con il benessere, la salute, la sostenibilità, il 
valore del Pianeta eccetera, beh abbiamo capito 
che questi conti sono troppo salati. Mi dispiace 
molto fare questo esempio per parlare del “micro 
ticket” della Giunta Brugnaro; qualcuno penserà 
che è un esempio troppo crudo, ma ci sono molte 
assonanze. Anche Venezia aveva i gabinetti sulle 
scale delle case, la muffa nelle camere da letto e 
l’acqua ovunque fino a poco tempo fa. Per questo i 
soldi “orbi” portati dal turismo di massa, ossessivo, 
compulsivo, sono stati benedetti; tutti si sono but-
tati su una barca che appariva vicina e abbordabile, 
senza molti sforzi, la casa della nonna da affittare e 
via. Ma oggi, oggi che la sensibilità è diversa e che 
il risultato della storia degli ultimi 40 anni è sotto 
gli occhi di tutti, beh oggi è difficile non vedere il 
portato reale di distruzione di questa corsa sfrenata 
. E come nel caso dell’ILVA, chi si sognerebbe di 
mettere in dubbio la valenza economica del turi-
smo, in un Paese come l’Italia che di turismo vive, 
che ha bellezze da esportare sotto forma di turi-
smo . Ma qualsiasi iniziativa economica, qualsiasi 
industria, qualsiasi azione se prende il sopravvento 
sul territorio e sul suo sviluppo armonico ed eco-

sostenibile diventa dannosa. Diventa un tumore. 
L’economista inglese Hardin in una ricerca ancora 
del ’68 paragonava il luogo pubblico a un prato e 
le persone alle pecore. Se le pecore pascolano nel 
prato in numero adeguato ne producono il benes-
sere, brucano l’erba e lo tengono pulito . Se il nu-
mero di pecore diventa abnorme salta il meccani-
smo virtuoso e i danni globali diventano superiori ai 
benefici. Oggi a Venezia questo rapporto è saltato. 
Dopo 9 anni la Giunta Brugnaro decide di mettere 
una tassa di 5 euro per tutti coloro che vengono 
a Venezia e che non sono Veneti. Mi viene da dire 
meglio tardi che mai e mi viene da pensare che 
nonostante l’enorme sproporzione di questa solu-
zione rispetto al problema almeno qualche cosa si 
muove nella direzione giusta . Quasi tutti i veneziani 
però  non la pensano così, avrebbero preferito che 
prima gli studiosi avessero definito il numero mas-
simo di visitatori che Venezia può contenere. E non 
solo fisicamente, non è il gioco degli shangai come 
qualcuno pensa, ma qual è il numero compatibile 
con la tenuta sociale, economica e culturale della 
città. Tutto il nord del mondo sta perdendo cittadini,  
le città più delle periferie e i centri storici più di tutti. 
Non perde abitanti solo Venezia, ma anche le altre 
città . Ma Venezia la perdita accelerata di abitanti si 
somma con la perdita di identità di una città dove 
il turismo ormai è eccessivo ed onnivoro. E divora 
tutto, anche la stessa gallina dalle uova d’oro che 
lo ha generato. Per questo il provvedimento del-
la Giunta sul ticket mio sembra drammaticamente 
starato e non calibrato. E francamente lo pensano  
tutti i veneziani e i nuovi cittadini di Venezia, quelli su 
cui bisognerà puntare per il futuro. Quindi altrettan-
to francamente se era il consenso e una strizzata 
d’occhio alla sostenibilità e al futuro di Venezia l’o-
biettivo che gi nostri amministratori voleva raggiun-
gere, e altro non potevano pensare di ottenere, mi 
sembra che questo scopo onestamente un po’ di 
basso profilo non venga raggiunto e dubito che lo 
sarà in futuro. A meno di sorprese clamorose quan-
to auspicate..

il direttore responsabile
Gianni De Checchi

INDUSTRIE INSALUBRI
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Un sistema per proteggere la città dal 
turismo di massa che, in certi giorni 
dell’anno, rende la città poco vivibile; un 
provvedimento sperimentale che quindi 
necessita di un confronto costante con 
tutte le categorie economiche e sociali 
per monitorarne gli effetti a breve e me-
dio termine. Venezia ha scelto ufficial-
mente il ticket d’acceso alla città, con 
prenotazione on-line e pagamento di 5 
euro a persona, per limitare e gestire i 

flussi turistici. Il via libera definitivo è ar-
rivato lo scorso 12 settembre con l’ap-
provazione (24 voti a favore, 12 contrari) 
da parte del Consiglio comunale del “Re-
golamento per l’istituzione e la disciplina 
del Contributo di accesso, con o senza 
vettore, alla città antica del Comune di 
Venezia e alle altre isole minori della lagu-
na”, introdotto dalla legge di Bilancio del 
2019. Il provvedimento fissa le linee gui-
da per l’introduzione del nuovo sistema 

CONTRIBUTO D’ACCESSO:
VIA ALLA SPERIMENTAZIONE 
30 giorni spalmati in 5 mesi a pagamento:
ticket di 5 euro
__________________________________________
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qui sotto

il turismo “selvaggio” che 
degrada la nostra città



di gestione dei flussi turistici, con la de-
finizione di principi generali, esclusioni, 
esenzioni, controlli e sanzioni, attraverso 
una piattaforma multicanale e multilin-
gua che sarà resa disponibile a breve. 
L’obiettivo è quello di disincentivare il tu-
rismo giornaliero in alcuni periodi, in linea 
con la delicatezza e unicità della città. 
La sperimentazione per il 2024 sarà per 
circa 30 giornate, che verranno definite 
dalla Giunta con un apposito calendario. 
In linea generale, si concentrerà sui ponti 
primaverili e sui weekend estivi. Un’ul-
teriore delibera di Giunta definirà, oltre 
alle giornate interessate dal contributo, 
specifici dettagli e declinazioni, come ad 
esempio l’esenzione per tutte le isole mi-
nori della laguna, le fasce orarie di validi-
tà del contributo e il valore dello stesso, 
che inizialmente sarà posto a 5 euro. In 
quella delibera, la Giunta definirà anche 
le modalità di prenotazione obbligatoria 
per alcune categorie di esenzione, in mo-
dalità smart e telematica. Ad esempio, 
tutti i residenti in Veneto non pagheranno 
alcun contributo, ma avranno l’obbligo 
di prenotarsi sul portale apposito. 

LA PAROLA AGLI ARTIGIANI
Sull’argomento intervengono tre artigia-
ni, Orsola Mainards con negozio e resi-
denza in centro storico, Antonio Mores-
sa, lidense e Maurizio Zane, buranello.

ORSOLA MAINARDIS: “Fondamen-
talmente sono d’accordo con l’intro-
duzione del ticket d’acceso alla città, 
anche se penso che 30 giorni spalmati 
in 5 mesi siano troppo pochi per garan-
tire dei risultati. So che si tratta di una 
sperimentazione, quindi passibile di mi-
glioramenti, le problematiche, le falle del 
provvedimento approvato dal Consiglio 
comunale  verranno sicuramente fuo-
ri, soprattutto quelle relative ai controlli. 
Venezia ha diverse vie d’accesso, come 
si procederà a controllare tutte le per-
sone che entreranno in città? Immagi-
no che nei prossimi mesi verrà avviata 
un’importante campagna informativa a 
livello globale ed i futuri turisti saranno 
quindi informati a monte. Si è poi pen-
sato come evitare che anche i residenti 
vengano controllati durante quei famosi 
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in alto

Orsola Mainardis
nel suo Atelier

a sinistra

Antonio Moressa
nella sua bottega del Lido

a destra

Maurizio Zane,
 delegato di zona ed ex 
lavoratore vetro a lume



30 giorni? I veneziani dovranno forse do-
tarsi di un tesserino identificativo o por-
tarsi sempre dietro la carta d’identità? Le 
criticità di questo provvedimento sono 
insomma veramente molteplici”.

ANTONIO MORESSA: “Non sono feli-
ce di questa iniziativa, se si pensa che i 
turisti devono già pagare 9 euro per sali-
re su un vaporetto. Una famiglia in visita 
a Venezia quanto è costretta a sborsare 
per vedere la città in giornata? Per rego-
lamentare i flussi avrei trovato più con-
gruo imporre la prenotazione tutto l’anno 
e fissare un tetto massimo d’accesso, 
quindi il numero chiuso, ma senza paga-
menti di sorta”. 

MAURIZIO ZANE: “Sono d’accordo 
con l’introduzione del ticket d’accesso 
alla città, un modo per contribuire a ga-
rantire l’afflusso di un turismo di qualità, 
più adatto ad una città fragile come Ve-
nezia. Mi auguro che il gettito provenien-
te da questo nuovo provvedimento sia, 
almeno in parte, indirizzato a diminuire o 
almeno a non far aumentare la tassa Tari 
per i residenti, visto che i veneziani sono 
già costretti a pagare anche per lo smal-
timento dei rifiuti prodotti dal turismo, 
soprattutto quello “mordi e fuggi”.
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CHI DOVRÀ PAGARE
IL CONTRIBUTO DI ACCESSO?

Nello specifico si è stabilito che il 
Contributo di accesso dovrà es-
sere corrisposto da ogni persona 
fisica, di età superiore ai 14 anni, 
che acceda alla città antica del 
Comune di Venezia, salvo che non 
rientri nelle categorie di esclusioni 
ed esenzioni. In linea generale, il 
contributo sarà richiesto ai visitatori 
giornalieri.

CHI SARÀ ESCLUSO
DAL PAGAMENTO?

A norma di Legge, non dovranno 
pagare il Contributo di accesso i 
residenti nel Comune di Venezia, 
i lavoratori (dipendenti o autono-
mi), anche pendolari, gli studenti di 
qualsiasi grado e ordine di scuole e 
università che hanno sede in città 
antica o nelle Isole minori, i soggetti 
e i componenti dei nuclei familiari 
di chi risulta aver pagato l’IMU nel 
Comune di Venezia.

CHI SARÀ ESENTATO
DAL PAGAMENTO?

Sono esentati dal pagamento del 
Contributo di accesso coloro che 
soggiornano in strutture ricettive si-
tuate all’interno del territorio comu-
nale (turisti pernottanti), i residenti 
nella Regione Veneto, i bambini fino 
ai 14 anni di età, chi ha necessità di 
cure, chi partecipa a competizioni 
sportive, forze dell’ordine in servi-
zio, il coniuge, il convivente, i paren-
ti o affini fino al 3° grado di residenti 
nelle aree in cui vale il Contributo 
di accesso, ed una serie ulteriore di 
esenzioni previste nel Regolamen-
to, tra cui gli studenti delle scuole 
medie superiore in gita.
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DAL LONTANO ORIENTE: "L'ECCESSO DI TURISMO VA CONTROLLATO"

IL CASO BHUTAN: TARIFFA DI SOGGIORNO A 100 DOLLARI AL GIORNO

C’è un Paese, piccolo e lontano, il Bhutan, dove la tariffa di soggiorno è già in 
vigore: 100 dollari a testa, giornalieri, interamente incassati dal governo. Una 
scelta voluta per preservare il Bhutan dal turismo di massa che fin dagli anni’70 
ha invece invaso la vicina città di Kathmandu, in Nepal (un’ora di volo), presa 
d’assalto da migliaia di hippy e da turisti low budget.
Il Bhutan, regno buddista sull’Himalaya orientale, è celebre per le sue fortezze 
ed i suoi monasteri come lo Taktsang, la “Tana della tigre”, monastero costruito 
a strapiombo sul fianco di una montagna nella valle di Paro (nella foto). Il Paese 
si è aperto al turismo solo nel 1974, durante l’incoronazione del 4° re, Jigme 
Singye Wangchuck. Fu la prima occasione in cui un gran numero di visitatori, 
soprattutto indiani, entrò in Bhutan come invitati per le cerimonie. Wangchuck 
divenne poi noto a livello mondiale per aver introdotto nel Paese l’indicatore 
che calcola il benessere della popolazione, il FIL “felicità interna lorda”, che si 
basa su fattori come qualità dell’aria, salute dei cittadini, istruzione, ricchezza 
dei rapporti sociali. Ad oggi il Bhutan risulta all’ottavo posto nel mondo in que-
sta speciale classifica e al primo in Asia. Fino al 1991 il turismo ha fatto capo 
all’agenzia governativa Bhutan Tourism Corporation, poi è stato privatizzato e 
sono sorte numerose agenzie. La tariffa di soggiorno giornaliera pro capite è 
stata applicata fin da subito, e tutti i visita-
tori sono tenuti a pagarla in anticipo, prima 
di giungere in Bhutan, acquistando il pac-
chetto “all inclusive” (vitto, alloggio, guida, 
autista e tassa, oggi pari a circa 250 dollari 
pro capite giornalieri). “Il turismo è una cosa 
buona per la nostra nazione ma troppo tu-
rismo può diventare un problema – spiega 
Suraji Chhetri, titolare di un’agenzia locale – 
quindi per garantire un equilibrato sviluppo 
socio economico e per preservare la nostra 
cultura, la purezza del territorio bhutanese, 
sviluppando un turismo sostenibile ed eco-
logico, il governo ha scelto di tassare coloro 
che visitano il Paese. La tariffa di soggiorno 
comporta una riduzione di profitto per i tour 
operator locali ma viene usata in maniera 
proficua: per migliorare le infrastrutture, ga-
rantire sanità e istruzione gratuita e tenere 
pulite le vie del trekking”. “Noi vogliamo un 
turista consapevole, chi viene in Bhutan 
deve essere motivato dal desiderio di co-
noscere e apprezzare i nostri monumenti, 
le bellezze paesaggistiche, un turista predi-
sposto a conoscere la nostra cultura, l’ar-
tigianato locale, la nostra storia”, aggiunge 
la guida turistica Kishor Kumar Thapa. Tu-
rismo “esperenziale” lo chiameremmo noi. 



Ventotto servizi igie-
nici di dimensioni due 
metri per due metri, 
di estetica che ricorda 
quella delle edicole per 
giornali da distribuire 
nei luoghi che incro-
ciano la mancanza di 
questo tipo di servizi 
con i flussi principa-
li seguiti dai turisti. Il 
progetto che si è ag-
giudicato il bando da 
5 milioni 800mila euro 
che il Comune di Ve-
nezia aveva pubblicato 
nel corso del 2019 per 
il censimento dei servizi e l’implementazione della 
rete esistente, è al momento in “stand by”. Tante 
e vaste le perplessità che ha destato in occasione 
della conferenza di servizi, svoltasi lo scorso 11 
settembre, durante la quale si sono confrontati i 
proponenti della soluzione, il Comune, le catego-
rie economiche e la Soprintendenza di Venezia. 
La cordata aggiudicataria è formata dalla società 
Hygien Venezia Srl, new company in esercizio dal-
la data del bando con alcuni soci già presenti in 
un’azienda che ha in appalto altri servizi del Co-
mune, nonché dagli studi di architettura Aquattro 
e Giorgio Vigato. Per risolvere il problema della 
mancanza di gabinetti pubblici nella città d’acqua, 
la cordata aggiudicatoria ha proposto l’idea di dis-
seminare un gran numero di “gabbiotti” a forma 
di edicola per i campi della città e anche in zone 
monumentali. Un’idea che, secondo i partecipanti 
alla conferenza di servizi, deve essere approfon-
dita attraverso una sperimentazione con un paio 
di queste installazioni per vedere “l’effetto che fa”. 
Una cabina pilota era stata posizionata nel cor-
so del Salone nautico all’Arsenale, ma è evidente 
che non è sufficiente, poiché l’Arsenale è aperto al 
pubblico solo per poche occasioni. 
Netta la posizione di Confartigianato Venezia che, 

al pari delle altre Associazioni presenti alla riunione, 
ritiene l’operazione a dir poco impattante rispetto 
alla fruibilità dei luoghi pubblici in centro storico. 
Al di là dei giudizi politici dove si è evidenziato il 
poco coinvolgimento delle categorie rispetto alle 
fasi decisorie iniziali, effettivamente sono molti gli 
aspetti tecnici che devono essere rivisti. Confarti-
gianato ne ha evidenziati soprattutto tre. Il primo 
che la dislocazione dei ventotto manufatti non ri-
spetta l’attuale pianificazione dei pianini approvati 
dall’amministrazione stessa; c’è poi l’evidenza di 
non aver fatto un'analisi della localizzazione dei 
servizi igienici rispetto alle rive di carico e scari-
co, già così scarse e congestionate rispetto alle 
molteplici esigenze quotidiane della Città; la terza, 
che la mancanza di una sorveglianza puntuale de-
gli spazi, collegata al fatto che i servizi funzione-
rebbero h24, rischia di creare situazioni di pericolo 
per l’utilizzo improprio dei WC.
Rimane la questione cardine, chiesta a voce una-
nime, della necessità di una preventiva sperimen-
tazione su piccola scala del progetto al fine di po-
terne verificare e misurare le ricadute sul territorio; 
ciò a conferma dell’assenza da parte dell’Asso-
ciazione di una posizione di un “no a priori” sulla 
validità dell’operazione.

TI SCAPPA A VENEZIA?
WC VISTA SAN MARCO
Confartigianato ritiene a dir poco impattante 
l’operazione, rispetto alla fruibilità
dei luoghi pubblici
________________________________________
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Una vera e propria vetrina dell’eccellen-
za artigiana italiana che ha presentato 
una vasta gamma di lavorazioni - da 
tessuti pregiati a lavori in ceramica, gio-
ielleria, vetro soffiato, mobili di design 
e molto altro ancora - che da sempre 
sono sinonimo di Made in Italy. La prima 
edizione del Salone dell’Alto Artigianato 
Italiano, che ha registrato, nell’arco di 
quattro giorni, oltre 15mila visitatori di 
cui uno su cinque straniero, si è svol-
ta dal 28 settembre al 1° ottobre in un 
contesto impareggiabile: l’Arsenale di 

Venezia, uno dei siti storici più sugge-
stivi della città, testimone di un’epoca 
in cui l’abilità e l'arte delle maestranze 
veneziane riuscirono a portare ai mas-
simi livelli la tecnica della costruzione 
navale e della produzione bellica ne-
cessaria alla Serenissima ad esercitare 
e mantenere una prolungata egemonia 
sul mare. Ogni angolo di questo spa-
zio carico di storia si è trasformato, per 
l’occasione, in un luogo di ispirazione 
e scoperta per gli appassionati dell’ar-
tigianato italiano. Le Tese e le Nappe 
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SALONE DELL’ALTO ARTIGIANATO: 
ITALIANO, BUONA LA PRIMA!
Matteo Masat: “L'Artigianato, 
nelle sue infinite forme, rappresenta
un capitale storico e culturale della Città”
__________________________________________
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hanno messo, infatti, in mostra una 
vasta gamma di categorie merceologi-
che che spaziavano dalla tradizione al 
contemporaneo, dando vita a una vera 

esposizione plurisensoriale e creativa, 
un vero e proprio spaccato della ric-
chezza culturale e artistica del paese. 
“Un'iniziativa che arricchisce l'offerta 
degli appuntamenti culturali nella Città 
storica, eleva il lavoro artigiano dandogli 
una vetrina d'eccellenza ma soprattutto, 
visto il successo di pubblico registrato, 
ha dimostrato di avere tutte le carte in 
regola per diventare un appuntamento 
fisso tra gli eventi veneziani”. Così il di-
rettore della Confartigianato S.Lio Mat-
teo Masat sottolinea con soddisfazione 
l'ottimo risultato di questa prima edi-
zione del Salone dell'Alto Artigianato. 
“Per noi l'evento è stata una conferma 
– prosegue Masat – da sempre soste-
niamo che l'artigianato, nelle sue infinite 
forme, rappresenti un capitale storico 
e culturale della Città, non solo da di-
fendere e tutelare, ma da portare come 
offerta culturale e tipica in più al turismo 
buono che frequenta la nostra Venezia. 
Riprova di questo interesse vero è stata 
l'alta percentuale di pubblico straniero 
che ha visitato l'esposizione. Un segna-
le, semmai ce ne fosse bisogno, che 
le manifatture di alto livello e le tipicità 
artigiane sono attrattive e rappresenta-
no un valore aggiunto in chiave turistica 
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a destra

il liutaio artigiano Davide 
Pusiol incontra il Sindaco 
di Venezia, Luigi Brugnaro 
e Maria Elisabetta Alberti 
Casellati, Ministro per le 
Riforme istituzionali  e la 
Semplificazione normativa

a sinistra

vista aerea dell'Arsenale di 
venezia, sede del Salone 
dell’Alto Artigianato Italiano

qui sotto

Lamon Martina ritira il Premio 
innovazione tecnologica della 
Camera di Commercio di 
Venezia all'azienda artigiana 
veneziana Lamon Marmi



ma, soprattutto, per i giovani che hanno 
creatività, voglia di fare e di mettersi in 
gioco e scoprono nell'artigianato un'im-
portante occasione di costruirsi un me-
stiere ed un futuro nel solco della tradi-
zione secolare veneziana”. 
Matteo Seguso, incisore del vetro, e la 
ditta Lamon Marmi sas hanno ricevu-
to un premio speciale dalla Camera di 
Commercio di Venezia e Rovigo. Si trat-
ta di due artigiani locali, presenti al Sa-
lone  dell’Alto Artigianato Italiano, che 
si sono distinti per tradizione e innova-
zione. Lamon Marmi, nostro associa-
to, ha ricevuto il premio all’innovazione 
tecnologica. L’azienda che ha sede a 
Venezia e da oltre 60 anni rappresenta 
un punto di riferimento nella lavorazione 
del marmo per ambienti interni e ester-
ni, lavora con materiali provenienti da 
tutto il mondo ed esegue la lavorazione 
di pietre e marmi pregiati, oltre ad occu-
parsi di restauri conservativi, trattamenti 
protettivi antimacchia e di pulizia e rea-
lizzare opere scultoree. Il premio è sta-
to assegnato “per il costante impegno 
finalizzato alla ricerca del miglioramen-
to continuo attraverso l'investimento in 
tecnologia digitale a testimonianza di 
come, anche nel centro storico di Ve-
nezia, l'innovazione possa ottimamente 
coniugarsi alla migliore tradizione mani-
fatturiera”. 
A parte la ditta Lamon erano presenti al 
Salone numerosi nostri associati (19 in 
tutto). Ne abbiamo incontrati alcuni: 

DIEGO PERISSINOTTO, restaurato-
re: “C’è stata un’ottima affluenza, direi 
quasi  inaspettata, trattandosi di una 
prima edizione. Ho avuto un ottimo ri-
scontro di tipo professionale visto che 
molte persone si sono fermate al mio 
stand non solo per curiosare, ma an-
che per chiedere informazioni concrete 
che hanno fruttato alcune commissioni. 
Al Salone non abbiamo potuto portare 
opere d’arte essendo vincolate, quindi 
il nostro stand si è caratterizzato per le 
dimostrazioni dal vivo in tempo reale of-
ferte al pubblico. Il nostro staff ha dato 
prova delle diverse competenze appli-
cate al mondo del restauro”. 
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FRANCESCO PAVAN, orafo: “Al Salo-
ne ho portato un campionario della mia 
variegata produzione, oggetti di design 
classico, riproduzioni storiche e gioielli 
in ambra nati dalla collaborazione con 
musei e università all'interno di labora-
tori di archeologia sperimentale, opere 
uniche realizzate con strumenti rifatti 
secondo i canoni e le tipologie d’epoca. 

Per me si è trattata di una una vetrina 
importante che mi ha consentito di in-
teragire con appassionati e futuri clienti, 
anzi nel corso di questi intensi quattro 
giorni, oltre ad aver ricevuto diverse 
commesse private per gioielli su misura, 
ho anche avviato alcune collaborazioni 
con altre ditte di design del gioiello”.
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a sinistra, dall'alto

Diego Perissinotto
Francesco Pavan

qui in alto

Marco Franzato
Giovanni Da Ponte



MARCO FRANZATO, vetrate artistiche: 
“Ho allestito il mio stand con esempi 
di vetrate tradizionali e moderne, tra 
cui miei rifacimenti di vetrate Liberty 
dell’architetto scozzese Charles Ren-
nie Mackintosh e alcuni preziosi pezzi 
originali d’epoca. Nel mio stand non 
mancavano diversi complementi d’ar-
redo come le lampade, realizzati con 
varie tecniche di lavorazione del vetro: 
dalla fusione al vetro a lume all’incisione 
e alla decorazione. Sono stati quattro 
giorni intensi e proficui anche perché ho 
notato grande curiosità e interesse da 
parte del pubblico”.

GIOVANNI DA PONTE, maestro d'a-
scia: “Ho portato al Salone la carena 
in fase di costruzione di un open, una 
barca da diporto per uso giornaliero in 
laguna, una imbarcazione quindi non 
finita come quelle che invece presento 
solitamente al Salone Nautico di Vene-
zia. Ho notato un grande interesse per 
questo mestiere legato alla lavorazione 
del legno e alle tradizioni della nostra 
città. Non ho ricevuto commesse di-
rette, ma sono ugualmente soddisfat-
to perché il pubblico ha mostrato una 
grande curiosità nel vedere come ven-
gono costruite le nostre barche”.

STEFANIA GIANNICI, bigiotteria/moda: 
ho cercato di presentare al Salone, che 
è stata la prima fiera a cui ho parteci-
pato, un campionario dei prodotti che 
propongo in negozio, ovvero scatole, 
gioielli in carta, miniature di Venezia in 
scatola, oltre ad un singolo pannello 
intrecciato. Nel corso dell’evento ho 
fatto varie dimostrazioni dal vivo, realiz-
zando orecchini e scatole. Sono molto 
contenta di aver avuto questa opportu-
nità, il pubblico era attento e interessa-
to e già provvisto di una base culturale 
di conoscenza dell’artigianato. Il livello 
delle proposte presenti, tutte di qualità, 
rispecchiavano appieno il titolo che si 
è voluto dare a questa iniziativa che è 
stata anche occasione di scambio tra 
operatori del settore anzi, qualora nelle 
prossime edizione aumentassero gli in-
contri business to business questa fiera 
avrebbe tutte le potenzialità di cresce-
re ulteriormente. A livello personale ho 
avuto un buon riscontro sia di vendita 
che di avvio di potenziali collaborazioni 
con altri artigiani, incontri utili per aprire 
un altro filone all’interno della mia azien-
da, quello dei work shop aperti alla cit-
tadinanza”. 
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a sinistra

Stefania Giannici

a destra

Glassweek,
Mostra Upcycling,

Nicola Moretti
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Sarà aperta fino al 6 gennaio 2024 al 
Museo del Vetro di Murano (VE) ospita 
la mostra Upcycling Glass, organizzata 
dal Consorzio Promovetro Murano, che 
per la prima volta propone una quaran-
tina di opere realizzate dai maestri vetrai 
dell’isola con vetro industriale riciclato, 
un materiale con cui non sono soliti la-
vorare: si tratta infatti di un vetro pro-
dotto da materia prima seconda, cioè 
da vetro riciclato trasparente e incolore, 
assolutamente diverso dal tradizionale 
vetro di Murano normalmente utilizzato.
A raccogliere la sfida sono stati quindici 
maestri provenienti da aziende conces-
sionarie del Marchio della Regione del 
Veneto Vetro Artistico® Murano, che si 
sono messi in gioco dimostrando che 
anche dai rifiuti in vetro possono nasce-
re splendide opere d’arte, impreziosite 
dalle tecniche – come soffiatura, vetro-
fusione, lavorazione a lume, ma anche 
molatura e battitura – che hanno reso 
l’alto artigianato muranese un unicum 
nel mondo.
L’obiettivo è sensibilizzare il pubblico sui 
temi del riciclo, dell’uso più consapevo-
le delle materie prime e della sosteni-
bilità, presentando un allestimento che 
ripropone, all’interno della Sala Brando-
lini del Museo del Vetro, gli ambienti di 
un moderno loft domestico. 
La mostra, a cura dell'arch. Matteo 
Silverio, è stata inserita all’interno del-
le iniziative di The Venice Glass Week 
2023, il festival internazionale che dal 
2017 la città di Venezia dedica all’arte 
vetraria, e sostiene il progetto di tutela 

VENICE GLASS WEEK: 
PROMOVETRO E 
CONFARTIGIANATO VENEZIA 
PRESENTI
Anche quest'anno la fine dell'estate coincide
con un ricco programma di iniziative
__________________________________________
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dell’ecosistema lagunare proposto da 
Sea the change. “È una sfida accettata 
e vinta ancora una volta dal Consorzio 
e dalle aziende concessionarie del mar-
chio Vetro Artistico® Murano - afferma 
Luciano Gambaro, presidente del Con-
sorzio Promovetro Murano - i maestri si 
sono messi in gioco e hanno accettato 
questa provocazione per far riflettere 
sull’importanza del riciclo e sulla neces-
sità – oggi più che mai indispensabile 
– di vivere  e produrre in un’ottica gre-
en. Questa mostra incarna quello che 
abbiamo di più caro: l’alto artigianato 
rappresentato dal vetro muranese, ma 
al contempo vuole essere uno strumen-
to di sensibilizzazione ambientale attra-
verso un mezzo tradizionale”.
In vetro industriale riciclato sono stati 
realizzati tutti pezzi che vogliono ricor-
dare quanto questo materiale “abita le 
nostre case”: non solo bicchieri, vasi e 
stoviglie, un grande lampadario Rezzo-
nico, un tavolo e vari elementi decora-
tivi. I maestri si sono cimentati anche 
con oggetti  dalla realizzazione molto 
complessa come una caffettiera, divani 
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e poltrone. Coerentemente con il tema 
della mostra, anche il setup degli am-
bienti rispetta i dettami dell’economia 
circolare ed è stato realizzato con sca-
toloni di cartone (normalmente utilizzati 
per l’imballo e la spedizione delle opere 
in vetro), rivestiti con due diversi tipi di 
carta riciclata, prodotti grazie a processi 
brevettati che consentono di realizzare 
nuovi fogli a partire dalle alghe e dalla 
peluria dei kiwi. In fase di disallestimen-

to, le scatole verranno riutilizzate dalle 
vetrerie, mentre la carta dei rivestimenti 
sarà donata agli asili e alle scuole mura-
nesi che potranno recuperarla ed usarla 
come materiale didattico.
Upcycling Glass è una mostra con un 
ridotto impatto ambientale che conti-
nuerà a parlare di riciclo anche dopo 
il suo disallestimento, e lo farà coin-
volgendo la comunità e investendo su 
uno dei progetti di mitigazione delle 
emissioni di CO2 e tutela dell’ecosiste-
ma della laguna promosso dalla startup 
con base a Venezia Sea the change.
L’intervento di mitigazione di emissioni 
di CO2 sostenuto dalla mostra è situato 
nell’area lagunare di Caposile, Venezia, 
dove è in opera un progetto di tutela 
degli ecosistemi lagunari, macroalghe e 
fitoplancton, organismi noti per cattura-
re e immagazzinare grandissime quan-
tità di CO2 tramite fotosintesi. All’arrivo 
dell’inverno, infatti, questi organismi 
muoiono e si depositano nei fondali, 
fungendo così da sistemi di stoccag-
gio di anidride carbonica. Il processo 
prevede che l’acqua salmastra catturi 
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a sinistra

Glassweek,
Mostra Upcycling,
Glass Yalos

qui sopra

la Fornace Galleggiante
a Rialto



grandi quantità di CO2 atmosferica in 
maniera definitiva e naturale senza al-
cun intervento meccanico.
Grazie al riciclo di circa 350 kg di rotta-
mi di vetro, Murano: Upcycling Glass è 
stata quindi in grado di evitare l’emis-
sione in atmosfera di 127 kg di CO2e. 
Inoltre, verranno compensate anche le 
emissioni generate dalle attività di lavo-
razione del vetro per la creazione delle 
opere, stimate seguendo le indicazioni 
proposte dall’ISPRA, e che ammontano 
a circa 7 t di C02e.

LA FORNACE GALLEGGIANTE
A RIALTO
Dopo l’esordio nel 2020, torna anche 
quest’anno la fornace galleggiante che, 
già dal suo debutto, aveva appassio-
nato cittadini e visitatori grazie a dimo-
strazioni gratuite di lavorazione del ve-
tro itinerante. The Floating Furnace era 
quest'anno stanziale a Rialto, attracca-
ta sullo stazio del Campo dell’Erbaria, 
luogo da sempre preposto agli aperitivi 
sia dei veneziani che dei turisti di pas-
saggio in città. Grazie all'impegno del 
Consorzio Promovetro Murano, e al so-
stegno e alla collaborazione di Select, 
l'aperitivo nato a Venezia nel 1920, si 
sono potuti vedere al lavoro alcuni rino-
mati maestri vetrai che hanno offerto di-
mostrazione della propria arte. Alla for-
nace galleggiante si sono infatti alternati 
i maestri Loris e Martino Signoretto che, 
tra gli applausi del pubblico hanno rea-
lizzato in tempo reale un granchio blu e 
poi il grande maestro Simone Cenede-
se, le Vetraie Ribelli El Cocal, la fornace 
al femminile che reinterpreta l’arte del 
vetro soffiato. Mariana Oliboni e Chia-
ra Lee Taiarol sono le vetraie che, nel 
2020, hanno fondato una fornace sra-
dicando un pregiudizio comune: che il 
mestiere di lavorare il vetro in fornace 
non sia adatto alle donne. L’ultimo gior-
no della Fornace Galleggiante, martedì 
12 settembre, è stato affidato a Enrico 
Cammozzo e Lorenzo Povolato di Arti-
gianato Muranese, fornace nata 60 anni 
fa e sviluppatasi a partire dal 1988, con 
il contributo di un nuovo gruppo di gio-
vani maestri ed imprenditori. 

L’OMBRA DELLA FORCOLA
Unire la multiforme artigianalità tipica di 
Venezia. Questa l’idea originale da cui 
è scaturita “L’Ombra della Forcola”, un 
progetto che apre una originale collabo-
razione tra il vetro di Murano, il maestro 
Matteo Tagliapietra e il mastro remèr 
Piero Dri. Il primo progetto, poiché altre 
collaborazioni sono in fase di studio, è 
tra le eccellenze della tradizione vene-
ziana che affondano nei secoli la loro 
storia. “Da tempo volevamo innescare 
questa collaborazione artistica e il risul-
tato del progetto è tutta in queste sin-
golari opere.
“Discutendo con Piero, davanti ad una 
delle sue meravigliose e uniche forcole 
è comparsa, come d’incanto, sul muro 
la sua inequivocabile silhouette e subito 
è scattata l’idea di come unire le loro 
“mani ed artistica potenzialità” in un'u-
nica opera. Dalle forcole di Piero sono 
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qui in alto

opera da "L'Ombra della 
Forcola"

a destra

Vetreria Anfora di Ferro 
Renzo, premiata dalla

Giuria della Fondazione di 
Venezia  con il Premio per 

The Venice Glass Week, per il 
progetto espositivo 

“Un destino in vetro" (in alto)

© foto Francesco Allegretto



nate le bellissime forcole in vetro di Mu-
rano di Matteo, pezzi unici o comunque 
serie limitatissima di opere che riprodu-
cono le più belle e variopinte texture del 
vetro muranese: canne coloratissime, 
murrine, filigrana e reticello. La nostra 
miglior tradizione per ricreare l’ombra 
della forcola forgiata con legni pregia-
tissimi da Piero Dri”, spiega Luciano 
Gambaro, ideatore dell’esposizione. 

La mostra allestita fino allo scorso 30 
settembre alla Galleria Bugno ha messo 
a confronto vecchi mestieri veneziani e 
diversi materiali facendoli dialogare tra 
loro. 

VETRERIA ANFORA
Grande riconoscimento per la nostra 
Vetreria Anfora di Ferro Renzo che si è 
meritato un premio speciale, da parte 
della Giuria della Fondazione di Vene-
zia Premio per The Venice Glass Week, 
per il progetto espositivo “Un destino in 
vetro" (13 artisti alla Vetreria Anfora) a 
cura di Francesca Giubilei e Federico 
Zanini organizzata da Venice Art Fac-
tory. La mostra ha ripercorso la storia 
delle collaborazioni di Anfora Murano 
esponendo le opere e i progetti svolti in 
collaborazione con 13 designer e artisti 
contemporanei che, sin dall'inizio e con 
regolarità, hanno frequentato questa 
fornace.
L’obiettivo e la motivazione del premio 
ha messo in luce il ruolo di questo luo-
go nella formazione del cosiddetto Stu-
dio Glass Veneziano e le differenze di 
sguardo e approccio al vetro come me-
dium artistico da parte dei tredici arti-
sti invitati: Emmanuel Babled, Cristiano 
Bianchin, Michele Burato, Michela Cat-
tai, Tristano di Robilant, Massimo Mi-
cheluzzi, Andrea Morucchio, Massimo 
Nordio, Yoichi Ohira, Isabelle Poilprez, 
Maria Grazia Rosin, Silvano Rubino, 
Andrea Zilio.  
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Arriva dal litorale del Cavallino, la prima, 
concreta dichiarazione di comunità re-
sponsabilmente vocata ad una gestio-
ne sostenibile dello sviluppo locale. Co-
mune di circa 13.500 abitanti, ma forte 
di essere la prima località italiana per 
turismo “all’aria aperta” (oltre 780.000 
arrivi complessivi per circa 6,7 milioni di 
presenze nel 2022) e la sesta per turi-
smo tout court (prima di lei: Roma, Mi-
lano, Venezia, Firenze e Rimini), Caval-
lino Treporti si propone non solo come 
ampia spiaggia adriatica, caratterizzata 
da strutture ricettive dalla qualità inter-
nazionalmente riconosciuta, ma anche 
come area vocata ad agricoltura, pe-
sca e artigianato, nonché con un in-
contaminato, quanto unico retroterra 
lagunare. La crescita turistica si abbina 
così alla consapevolezza di non voler 
stravolgere le proprie radici, pur apren-
dosi al mondo e di questo è testimo-
nianza il “Patentino dell’Ospitalità”, che 
l’Amministrazione Comunale propone 
gratuitamente alla cittadinanza, conse-
gnando l'attestato di frequenza a quan-
ti partecipano ai corsi (dalle lingue alla 
storia locale), per presentarsi con il vol-
to migliore all’ospite e per aver maggior 
consapevolezza del territorio nel quale 
vivono e lavorano.
In linea quindi con l’Agenda 2030 e con 
la Strategia Nazionale di Sviluppo So-
stenibile e quelle della Regione Veneto, il 
Comune di Cavallino-Treporti ha avviato 
un percorso di studio e coinvolgimento 
per identificare i valori e gli obiettivi stra-
tegici della sostenibilità economica, so-
ciale ed ambientale. Nasce da qui l’idea 

di dar vita al Codice Etico e al Protocol-
lo della “Blue&Green Community” che 
racchiudono una attenta e condivisa 
analisi del territorio e il coordinamento 
di azioni pubbliche e private che si inte-
grano con politiche e modelli di svilup-
po per una vita sostenibile. La base è la 
consapevolezza della necessità di ga-
rantire una pianificazione e uno sviluppo 
del territorio che tenga conto della con-
servazione delle risorse, del benessere 
degli abitanti e dell’evoluzione degli stili 
di vita e dei consumi, definendo per-
tanto una strategia di azioni condivise a 
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A CAVALLINO-TREPORTI LA PRIMA 
BLUE&GREEN COMMUNITY
L’Associazione partecipa alla definizione degli 
obiettivi della sostenibilità economica, sociale ed 
ambientale del Litorale
__________________________________________
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favore dello sviluppo sostenibile e dello 
sviluppo dei valori green già presenti, 
rafforzandoli e creando nuovi obiettivi di 
sostenibilità ambientale.
“È un processo che parte dalla base – 
spiega la sindaco di Cavallino Treporti, 
avv. Roberta Nesto - e ogni soggetto 
interessato, individuale o collettivo, del 
nostro territorio, può aderirvi. La gestio-
ne avviene attraverso una cabina di re-
gia comunale, ma la condivisione deve 
essere completa, fino a comprendere 
non solo altri enti ma anche soggetti 
privati, società, aziende, imprese, che 
potranno essere coinvolti attraverso di-
verse formule, dirette alla progettazione 
e sponsorizzazione, nella valorizzazione 
dei beni e nell’ottimizzazione delle risor-
se naturali, sempre nel rispetto dei vin-
coli ambientali e si può aderire attraver-
so un protocollo a adesione spontanea, 
un atto pubblico che generi un effetto 
moltiplicatore di buone pratiche”.
Protocollo d’intesa che è stato pre-
sentato ufficialmente lo scorso 22 set-
tembre presso la sede del Comune in 
occasione del convegno “Blue&Green: 
sostenibilità, rigenerazione, sviluppo 
responsabile” nel corso del quale la 

comunità di Cavallino-Treporti ha dato 
evidenza del proprio impegno “Verso il 
2030”. Tra i firmatari dell’impegno sot-
toscritto già da centinaia di soggetti del 
territorio per rispettare “buone pratiche” 
nel campo della sostenibilità, anche la 
nostra Associazione nella persona del 
proprio delegato di zona, Damiano Nar-
din: “È evidente che a Cavallino, quan-
do si parla di economia sostenibile, si 
pensi alle attività ricettive legate al turi-
smo all’aria aperta; anche l’artigianato, 
però, può dare un concreto contribu-
to alla causa; in quest’ottica abbiamo 
individuato tre direttrici: la formazione 
imprenditoriale per le imprese artigiane 
del comparto casa in materia di riquali-
ficazione energetica degli edifici; la pro-
mozione, attraverso eventi di dissemi-
nazione, delle pratiche di autoconsumo 
di energia elettrica derivante da fonti 
rinnovabili fino alla costituzione di Co-
munità Energetiche Rinnovabili (CER); il 
sostegno alla creazione di Reti d’Impre-
se per il miglioramento della capacità 
competitiva delle aziende del territorio 
e la sostenibilità dei processi produttivi, 
anche in ottica di transizione green delle 
attività artigiane”
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a sinistra

la sindaco di Cavallino 
Treporti, avv. Roberta 
Nestocon Damiano Nardin, 
delegato di zona per Cavallino 
Tre Porti

qui in alto

un momento dell'incontro



Pasticcieri a Venezia dal 1926 i Palmi-
sano sono partiti da un luogo famoso 
in tutto il mondo per i vivaci colori delle 
case dei pescatori e per i preziosi mer-
letti: Burano. E’ qui che nel 1926, Anto-
nio Palmisano ha inaugurato un forno 
nel quale le donne portavano a cuoce-
re il “bussolà”, una ciambella di farina, 
zucchero, burro e tuorlo d’uova oppure 
gli “essi”, biscotti a forma di esse pre-
parati con lo stesso impasto, ed ancora 
altre specialità della tradizione buranel-
la e veneziana. Dal forno di Antonio e 

del figlio Luigi, a partire dagli anni ’50, 
queste specialità hanno iniziato a rag-
giungere i negozi del centro storico di 
Venezia. Nel tempo, alla ricetta origi-
nale si sono aggiunti nuovi ingredien-
ti, come il cacao, il cocco e tanti altri 
ancora, preparati con amorevole ma-
nualità e… con un pizzico di creatività 
in più. Sul finire degli anni ’90 l’attività 
si è trasferita a Cavallino-Treporti, per 
dare spazio a nuove idee ed energie. 
Con la guida di Francesco Palmisano, 
figlio di Luigi, il laboratorio artigiano è 

FRANCESCO PALMISANO 
INSIGNITO DELLA QUALIFICA
DI MAESTRO ARTIGIANO
Una “dolce” passione familiare
che dura da quasi 100 anni
__________________________________________
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diventato un’azienda moderna, 
attenta alle molteplici esi-

genze dei consumatori 
ed alle nuove tenden-

ze dell’alimentazio-
ne: senza perdere 
però i sapori ed i 
valori della tradi-
zione. La gamma 
dei prodotti si è 
ampliata, raggiun-
gendo gli spazi 

della grande distri-
buzione italiana, il 

catering di alto livello 
ed i mercati internazio-

nali. Con i Buranellini® (il 
cui nome ricorda anellino, burro 

ma anche Burano), Palmisano ha rein-
ventato il tradizionale bussolà, creando 
la prima ciambellina ripiena al mondo: 
una golosa novità nel panorama degli 
snack, dedicata soprattutto ai bambini. 
Dal 2003, una sede ancora più moder-
na e spaziosa, sempre nell’entroterra 
veneziano a Jesolo, accoglie la qualità, 
la ricerca, l’esperienza. Oggi France-
sco Palmisano si può fregiare dell’im-
portante qualifica regionale di Maestro 
Artigiano: “Sono orgoglioso di aver rag-

giunto questo nuovo obiettivo – spiega 
Palmisano – la mia è una passione che 
mi ha trasmesso, fin da piccolo, mio 
padre. Oggi al mio fianco lavorano 25 
persone, il forno in Piazza a Burano, 
che nel 2026 anni compirà 100 anni, 
è gestito da alcuni miei amici d’infan-
zia e l’attività produce dolci esportati 
in tutto il mondo. Ma non mi siedo ad 
ammirare gli obiettivi raggiunti, continuo 
ad inventare, con slancio, nuove cose 
come il panettone Passione Venezia-
na il cui impasto nasconde pezzetti di 
pera provenienti dai frutteti della cam-
pagna jesolana e la glassa al cioccolato 
che lo ricopre è decorata con briciole di 
biscotti buranelli Palmisano, il mio mar-
chio di fabbrica, si può dire”.  

IL SAN MARTINO
TARGATO PALMISANO
Una curiosità: a Luigi Palmisano si deve 
l’invenzione del San Martino di pasta 
frolla. Prima esisteva solo il San Martino 
di persegada realizzato con un impa-
sto di mele cotogne. A Luigi Palmisa-
no però quel San Martino non piaceva 
molto, troppo dolce, quasi stucchevole, 
sapeva di poter fare di meglio e così co-
struì con un foglio di lamiera un grande 
stampo raffigurante il Santo a cavallo 
e ci cucinò al suo interno, in forno, la 
pasta usata per il famoso bussolà bura-
nello. “Mio padre – racconta Francesco 
- non depositò mai il brevetto della sua 
invenzione, cosicchè oggi il San Marti-
no di pasta frolla viene realizzato pra-
ticamente in tutto il Veneto". Luigi Pal-
misano ebbe anche l'idea, già dai primi 
anni'70, di arricchire il suo San Martino 
con decorazioni commestibili, praline, 
cioccolatini ancora incartati,  glassa di 
cioccolato, confetti, impasto morbido 
di zucchero. Da quando il dolce è ap-
prodato nei punti vendita della grande 
distribuzione, non è stato più possibile 
guarnire i San Martino con i cioccolatini 
incartati perchè vietato dalle normative 
in materia di etichettatura e di sicurez-
za alimentare. Tutt'oggi però nell'antico 
forno di Burano si vende il San Marti-
no decorato con i gianduiotti incartati. 
Ogni anno l'azienda Palmisano realizza 
e distribuisce ben 22mila San Martino.

23

P
O

LI
TI

C
A

 A
R

TI
G

IA
N

A
 •

 0
5/

20
23

qui in alto

Francesco Palmisano

a sinistra

Luigi Palmisano nel 
laboratorio di famiglia, negli 
anni '50

qui sotto

i mitici Bussolai di Palmisano



Il gondolino rosa di Matteo Zaniol e Ni-
colò Trabuio, rimasto in testa per tutta 
la gara si è aggiudicato la Regata stori-
ca di Venezia 2023 con il miglior tempo 
di 32:34.54. Tra le università, hanno pri-
meggiato gli atleti di Ca’ Foscari. Miglia-
ia di persone assiepate a far tifo sulle 
barche, tra veneziani e turisti. Ancora 
una volta, tradizione e sport si sono 
così fuse, visto che la Storica 2023 pra-
ticamente chiude la stagione della voga 
in laguna. Durante la competizione c’è 
stata quest’anno una protesta davanti 

al palco galleggiante per l'assenza di 
una politica che intenda combattere per 
la salvaguardia della laguna e contro il 
moto ondoso. Straordinaria la vittoria, 
per le donne, della mascareta arancio-
ne di Silvia Bon e Debora Scarpa. Le 
due regatanti a febbraio scorso, men-
tre si allenavano, erano state investite 
da un taxi acqueo e si erano definite 
“vive per miracolo”, dopo che la loro 
barca era stata letteralmente spezzata 
in due. Non a caso, hanno ritenuto an-
che ieri “un miracolo essere in gara” e 
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REGATA STORICA 2023, 
L’ANNO DELLA PROTESTA 
CONTRO IL MOTO ONDOSO
l nostri soci protagonisti: Luigino Lombardo 
vince in caorlina, Anna Campagnari 
realizza tutte le Bandiere
__________________________________________
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vincenti, per di più con una barca presa 
in prestito per l’occasione. E al termine 
della competizione hanno lanciato un 
appello, invitando le barche a “correre 
di meno in laguna” e a rispettare le im-
barcazioni più fragili. Ma anche hanno 
chiesto all'amministrazione comunale di 
trovare “soluzioni contro il moto ondoso 
e il traffico acqueo”, ormai chieste da 
decenni. La sfida, in questo caso con i 
galeoni, tra le Università ha visto trion-
fare per l'ennesima volta Cà Foscari di 
Venezia. A far da prologo alla gara, il 
corteo acqueo con le imbarcazioni sto-
riche, molte delle quali restaurate negli 
ultimi anni, tra cui la bissona 'Floreale’ 
varata all'Arsenale con a bordo figuranti 
a raccontare i fasti dogali della Sere-
nissima. Per il sindaco Luigi Brugnaro, 
“con la Regata storica bisogna raccon-
tare e tenere alti i valori della città, sia 
con la trasparenza che con la tolleran-
za”. Mentre per la tutela delle acque ha 
ricordato che “sono molti i soggetti inte-
ressati e magari in silenzio, senza tante 
polemiche bisogna lavorare insieme”. 
Il nostro associato Luigino Lombardo, 

impiantista termoidraulico, iscritto al 
Club Nautico San Marco, è un veterano 
della Storica, avendo già partecipato a 
tredici Regate, di cui sei volte alla gara 
dei gondolini. Lombardo, quest’anno 
ha gareggiato a bordo di una caorlina 
a sei remi, piazzandosi al primo posto: 
“Una soddisfazione che ripaga l’impe-
gno e le fatiche di un allenamento che 
mi coinvolge per gran parte dell’anno”. 
Anna Campagnari,  “Anareta” (piccola 
anatra, soprannome a cui tiene mol-
to), come sempre ha realizzato a mano 
tutte le bandiere della Regata Storica 
confezionandole artigianalmente, par-
tendo dalla scelta delle stoffe fino al 
disegno. Quest’anno Anna ha gareg-
giato al Campionato europeo di Dragon 
Boat, svoltosi a Ravenna vincendo una 
medaglia d’oro, una d’argento e tre di 
bronzo: “Ho partecipato sia come vo-
gatrice che come timoniera, ed il fatto di 
essere una vogatrice di voga alla veneta 
e di avere esperienza da poppiera, mi 
ha aiutato nel condurre la barca e nello 
scegliere le migliori traiettorie nei per-
corsi lunghi”.
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qui in alto, nel cerchio

Anna Campagnari,  “Anareta” 
che quest'anno ha gareggiato 
al Campionato europeo 
di Dragon Boat, svoltosi 
a Ravenna vincendo una 
medaglia d’oro, una d’argento 
e tre di bronzo

a sinistra, nel cerchio

Luigino Lombardo, impiantista 
termoidraulico, quest’anno ha 
gareggiato alla Regata Storica 
a bordo di una caorlina a sei 
remi, piazzandosi al primo 
posto



Una giornata alla riscoperta dei siti che 
hanno caratterizzato non solo la Giudec-
ca ma l’intera economia veneziana tra 
fine ‘800 e ‘900, quella organizzata lo 
scorso luglio dal Gruppo Anap di Con-
fartigianato Venezia, in collaborazione 

Iveser - Istituto veneziano per la storia 
della Resistenza e della società contem-
poranea. Al’iniziativa hanno partecipato 
una trentina di soci artigiani e familiari. “E' 
stata una bella giornata tra partecipazio-
ne associativa e cultura, durante la quale 
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"DOPO LE FABBRICHE": 
VISITA ALLA GIUDECCA  
POSTINDUSTRIALE
Passeggiata culturale organizzata 
dai pensionati artigiani e Iveser
__________________________________________
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in molti hanno avuto modo di riscoprire 
una parte poco nota della nostra Cit-
tà, della sua storia e dell'evoluzione del 
tessuto economico di Venezia, visitan-
do anche luoghi precedentemente oc-
cupati da importanti attività produttive, 
che hanno subito nel tempo una ricon-
versione post-industriale come il Molino 
Stucky, l'antica fabbrica della birra, l'He-
rion, la Junghans, la Cnomv, la fabbrica 
del ghiaccio e Ville Hériot”, commenta 
il presidente dell'Anap mandamento di 
Venezia, Antonio Moressa.
L’itinerario alla riscoperta di luoghi poco 
battuti dai turisti e dagli stessi residenti di 
Venezia ma che fanno parte della storia, 

dell’evoluzione e della vita attuale della 
città d’acqua, si è snodato lungo tutta 
l’isola con tappe al Molino Stucky (oggi 
Hotel Hilton), alla Fabbrica della birra, 
all’ex Fabrica Herion (l'ex complesso 
“Herion” è composto da tre ambiti di-
stinti: uno destinato ad incubatore d'im-
prese, che comprende l'ex chiesa di SS. 
Cosma e Damiano; uno in cui si colloca 
l'ex convento omonimo, ora destinato 
ad usi abitativi con accesso sempre dal 
campo, e l'ambito residenziale oggetto 
di vendita), allo Junghans (ex fabbrica 
di orologi, oggi Teatro Junghans), allo 
Cnomv (Cantieri Navali ed Officine Mec-
caniche, stabilimenti del gruppo Fin-
cantier), alla Fabbrica del ghiaccio (nello 
stabilimento attivo sino agli anni trenta, 
sono stati costruiti due blocchi di edilizia 
popolare) e alle Ville Hériot. Ultimo lavoro 
di architettura e decorazione di Raffaele 
Mainella, queste ville in perfetto stile go-
tico veneziano con affaccio sulla laguna, 
oggi sono la sede della "Società Europea 
di Cultura", dell'"Università Internaziona-
le dell'Arte e della Casa della memoria 
del Novecento veneziano. Un ringrazia-
mento particolare al Dott. Marco Borghi, 
già direttore IVESER e presidente della 
Municipalità di Venezia, Murano, Burano 
per la gentile disponibilità nella collabo-
razione all’organizzazione dell’iniziativa.

a sinistra e qui sopra

Gruppo Anap di 
Confartigianato Venezia con 
soci e membri di Iveser



“Ricordiamo che tutti i prodotti commer-
cializzati, anche dalle imprese artigia-
ne, devono essere etichettati” afferma 
Giampaolo Toso, Ufficio Categorie, che 
con l’avvocato Mauro Albertini, legale 
dell’Associazione ed esperto di Codice 
del Consumo, ha visitato le aziende di 
Burano e Murano dopo i controlli av-
venuti da parte delle forze dell’ordine 
nell’isola di Murano nel periodo estivo. 
“In occasione degli incontri avvenuti 
nelle molte botteghe delle isole, si è cer-
cato di fare il punto su quelli che sono 
gli obblighi reali che le nostre imprese, 
responsabili dell’introduzione in com-
mercio dei prodotti, devono osservare 
per essere in regola con le disposizio-
ne del codice del Consumo”, continua 
l’avvocato Albertini. “Grazie a questi in-
contri e alla distribuzione del vademe-
cum, creato ad hoc dallo studio Alber-
tini Associati, abbiamo rimarcato il fatto 
che sono poche e semplici le regole da 
osservare. Siamo vicini ad ogni singola 
azienda socia con la nostra professio-

nalità, proprio perché capiamo le diffi-
coltà oggettive che le piccole imprese 
devono affrontare ogni giorno per esse-
re veramente in regola e lavorare sere-
namente”, conclude Thomas Mariotto, 
responsabile degli uffici di Burano e 
Murano.
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ARTIGIANI "ETICHETTATI"
Il punto sugli obblighi reali per le Imprese
__________________________________________
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avvocato Mauro Albertini, 
legale dell'Associazione

qui sotto

Giampaolo Toso, 
Ufficio Categorie 

Confartigianato Imprese 
Venezia



L I N E E  G U I D A
E T I C H E T T A T U R A

P R O D O T T I  N O N
A L I M E N T A R I

 

È  S E M P R E
O B B L I G A T O R I O

N O M E  /
 R A G I O N E
S O C I A L E  /
M A R C H I O

S E D E  L E G A L E

Se non è evidente dal prodotto
stesso

  

Es:  vaso di vetro non necessita di
apposita indicazione

Denominazione legale o
merceologica del

prodotto
  

Presenza di materiali o sostanze
dannose

  E' sufficiente un'indicazione generica (no sostanze
specifiche) 

  
Non obbligatorio indicare che non ci sono tali sostanze (es:

non contiene allergeni)
  

Va indicata la presenza di allergeni o di sostanze che
vanno smaltite in maniera particolare

Materiali impiegati e metodi di
lavorazione

  Solo se determinanti per la qualità o le
caratteristiche merceologiche del prodotto

  

Sono esclusi i prodotti che li rendono manifesti nella
denominazione legale o merceologica 

  

Es: prodotti poco pregiati confondibili con prodotti in seta, in
pelle .

  

Istruzioni, precauzioni e
destinazione d'uso

  Se utili per la fruizione e
sicurezza del prodotto

Non necessarie le modalità di utilizzo di
comune esperienza  

  Possono essere utili avvertimenti sintetici,
ad es. "vetro fragile" o "esclusivamente ad

uso ornamentale" 

Utili le istruzioni per l'uso, anche
 con disegni  

  

C O M E  D A R E  Q U E S T E  I N F O R M A Z I O N I ?
Per i prodotti preconfezionati

  

Per i prodotti sfusi
  sull'imballaggio preconfezionato

sull'etichetta, fissata o legata all'imballaggio 
su anelli, fascette o dispositivi di chiusura

  Le indicazioni devono essere indelebili e 
apposte in un punto evidente 

  Etichetta va apposta al più tardi quando il 
prodotto viene posto in vendita al
consumatore

 

applicato ai recipienti 
affisso nei locali di vendita in cui sono
esposti.

 

  
Devono essere ben visibili
Apposte su apposito cartello

  

 
Apposte su apposito cartello

 
  



Il suo negozio si chiama “Salice” come 
il bellissimo albero che cresce al con-
fine tra terra e acqua, una pianta anfi-
bia come lo è Venezia. Ilaria Zorzetto, 
30 anni appena compiuti, ha aperto 
la sua bottega in Calle degli Stagneri, 
a San Marco, lo scorso 7 settembre, 
occupando uno spazio sfitto che prima 
ospitava una rivendita di birre. “Salice” 
è un elegante negozio specializzato in 
abbigliamento femminile: “Credo mol-
to nella sostenibilità ambientale e nella 
qualità dei prodotti – puntualizza Ilaria 
– ho scelto quindi capi prodotti da mar-
chi di nicchia, aziende italiane ed euro-
pee ricercate che pongono attenzione 
alla sostenibilità del prodotto, come ad 
esempio un brand che produce jeans 
eco, un capo la cui realizzazione è soli-
tamente tra le più inquinanti. I suoi jeans 
sono invece creati con materiali riciclati, 
quindi con un grande risparmio in ter-
mini di emissioni inquinanti e di consu-
mo d’acqua”. Iliaria Zorzetto è laureata 
in Economia aziendale a Ca’ Foscari e 
con un master in marketing e retail (quel 
mercato che ricomprende tutte le attivi-
tà di vendita da parte di un’azienda o di 
una società, la quale si rivolge diretta-
mente al consumatore di beni o di ser-
vizi che vengono solitamente acquistati 
per un utilizzo personale o famigliare, 
ndr). Ha sempre lavorato nel mondo 
dell’abbigliamento come manager di 
negozio a Venezia e quindi conosce 
bene il mercato della moda. “Quest’an-
no vanno il viola ed il blu ma in genere io 
non mi faccio molto condizionare dalle 
tendenze del momento – aggiunge Ilaria 
– Preferisco puntare su prodotti di qua-
lità che durino nel tempo, che piaccia-
no all’acquirente e giustifichino il prezzo 
di vendita. Sono da sempre contraria 

alla moda usa e getta di tipo 
consumistico”. Sul bancone 
centrale del negozio spicca-
no alcuni barattoli scuri: “Si 
tratta di prodotti vegani, non 
testati su animali, interamen-
te made in Italy, shampoo, 
profumatori d’ambiente e gel 
per il corpo, idee regalo perfette o, 
semplicemente, una “coccola” che ci si 
vuol concedere”, conclude Iliaria.   

Salice Venezia
S.Marco 5192/A

Tel. 3473498469 – 041 2991652
salicevenezia@gmail.com

“SALICE”: ABBIGLIAMENTO ECO 
SOSTENIBILE E DI QUALITÀ
Aperto in Calle degli Stagneri il negozio
di Ilaria Zorzetto
__________________________________________
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“Artiere” (nome arcaico che sta per 
artigiano), è il negozio-laborato-

rio di Nicoletta Viola, aperto nel 
maggio del 2022 dall’artigiana 
che prima lavorava nell’atelier 
“Murano Glass Fine Art”, situato 
all’interno dell’ex convento dei 

SS. Cosma e Damiano, alla Giu-
decca. In questo luogo suggestivo 

Nicoletta ha iniziato a realizzare gioielli 
mentre suo marito Stefano Morasso, 
che tuttora gestisce l’atelier giudecchi-
no, soffiava preziosi calici e creava pre-
ziose perle in vetro di Murano. Nicoletta 
nel 2008 si è diplomata alla Scuola di 
arti Orafe “El Crisol”, in Costa Rica (la 
coppia ha vissuto 5 anni in Costa Rica 
e altri 5 in Messico), poi il ritorno a Ve-
nezia dove da tempo Nicoletta disegna 
e crea gioielli utilizzando esclusivamen-

te i vetri di Murano lavorati dal maestro 
vetraio Morasso. “Lavoro l’argento e 
l’ottone, i miei gioielli, pezzi unici da in-
dossare, sono quindi in metallo battuto 
con decorazioni in vetro che al proprio 
interno racchiudono una foglia in argen-
to”. In vendita da “Artiere” vi è anche un 
piccolo campionario di oggettistica in 
vetro realizzata da Morasso, pezzi unici 
come bicchierini e ampolle. “Amo il mio 
lavoro – puntualizza Nicoletta – per me 
è un piacere contribuire a mantenere 
vivo l’artigianato veneziano, operando 
in città, così come mio marito”.

Artiere
Dorsoduro 3823
Tel. 347 5363674

nicoletta.viola@yahoo.it
www.stefanomorasso.it

“ARTIERE”, IL LABORATORIO 
D’ARTE DI NICOLETTA VIOLA
Vetro di Murano, ottone e argento 
gli elementi utilizzati per creare gioielli unici
_______________________________________
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E’ scomparso improvvisamente lo scorso 
21 luglio il vetraio muranese Giuliano Mo-
retti. Il  malore in fabbrica, dal quale si era 
apparentemente subito ripreso, tanto da 
tornare a casa a riposare, gli è stato fatale, 
e per Giuliano, 74 anni, non c’è stato niente 
da fare: è morto per un arresto cardiocirco-
latorio. Laureato in Economia e commer-
cio, Giuliano da ragazzo aveva probabil-
mente altri sogni, ma la necessità di aiutare 
il padre Gino in fabbrica lo aveva avvicinato 
a quel mondo dal quale non si era poi mai 
più staccato, fino all’ultimo. Giuliano, Lu-
ciano e Gianni sono i cugini che da decen-
ni sono subentrati alla guida della “Ercole 
Moretti”, fondata nel 1911 dai loro antena-
ti per produrre due classici tipi di perle di 
vetro veneziane: la “Rosetta” e il mosaico 
“Millefiori”. L’azienda, grazie all’avvicen-
darsi delle successive generazioni, anche 
con l’ingresso dei cugini Marcello e Paolo, 
ha saputo evolversi e superare i periodi di 
difficoltà, ampliando la gamma di prodotti 
ornamentali in murrina, che è comunque 
sempre stata il centro della lavorazione ar-
tistica della famiglia. Uomo di poche parole 

e riservato, di lui l’attore e comico Lino Tof-
folo diceva: “Giuliano parla poco per non 
dire stupidaggini”. Sposato nel 1976 con 
Lucia Nason (che con Toffolo recitava nella 
Compagnia teatrale muranese), nel privato 
Giuliano ha dedicato la sua vita alla moglie, 
alla figlia Roberta e ai tre nipoti. “Persona di 
esemplare concretezza e molto stimata in 
tutta l'isola del vetro, la sua scomparsa la-
scia un vuoto incolmabile in tutti noi che lo 
abbiamo conosciuto e apprezzato", com-
menta Gianni De Checchi, già segretario 
di Confartigianato Venezia che, nel corso 
degli anni, ha avuto modo di conoscere e 
interagire con Moretti. “Un uomo buono e 
affidabile, preciso nel lavoro, su cui si po-
teva sempre far conto - aggiunge Marcel-
lo Moretti, che insieme a Paolo lavorava al 
suo fianco quotidianamente - Giuliano si 
occupava della parte amministrativa dell’a-
zienda e con lui sapevamo che non c’era 
il rischio di avere sorprese. Un uomo che 
sentiva, come noi, il peso dell’eredità fami-
liare e il dovere di portare avanti una tra-
dizione e una storia che è lunga più di un 
secolo”. 



Continua la simpatica iniziativa dedicata alle piccole librerie ed editorie veneziane. 
A tutte abbiamo chiesto e chiediamo di collaborare con noi presentando un 
volume, saggio, romanzo etc. che i nostri associati potranno poi acquistare 
con uno sconto del 5% sul prezzo di copertina.

Libreria “Studium” - San Marco 3716/b Venezia
“VENEZIA STORIE D'ACQUA VENICE STORIES ON WATER”
prezzo di copertina: 19,00 €
Questo libro è uno splendido percorso illustrato attraverso i più caratteristi-
ci e pittoreschi scorci di Venezia, resi vividi dal talento artistico di Giancarlo 
De Petris. La passione per Venezia si trasmette al lettore sia attraverso i 
disegni, a penna, acquerello e china, sia attraverso le concise ma esplica-
tive didascalie, che in modo efficace e scorrevole accompagnano e de-
scrivono la città. In un susseguirsi variegato e variopinto di calli, campi e 
canali, chiese, palazzi e portici, l'artista cattura su carta: colori, atmosfere 
e ambienti tipicamente veneziani, i testi sono scritti a mano dall’autore sia 
nella versione italiana, sia in quella francese e inglese.
Autore: Giancarlo De Petris • Edito da: El Squero

Libreria “Toletta” - Dorsoduro 1214 Venezia
“ALMANACCO DI VENEZIA. MILLE E SEICENTO ANNI DI STORIA”
prezzo di copertina 25,00 €
Sono passati più di mille e seicento anni da quel 25 marzo del 421, mitica 
data della sua fondazione. Durante questi sedici secoli Venezia è stata al 
centro di innumerevoli eventi, intersecando la Storia e tessendo infinite storie, 
dando i natali o l’ospitalità a migliaia di personaggi, lasciando una testimo-
nianza indelebile con la sua forma di governo, unica come la sua forma urbis. 
Dai gloriosi tempi della Serenissima a oggi, la sua storia - nei suoi eventi più 
solenni come nella cronaca spicciola - è talmente ricca di accadimenti che 
per ogni singolo giorno dell’anno se ne possono rievocare svariati. Questo 
almanacco si propone di citarne il più possibile, per far sì che la loro memoria 
non vada perduta.
Autore: Andrea Gersich, Lorenzo Gersich e Edoardo Rubini • 
Edito da: La Toletta

Libreria “Ubik ex Goldoni” -  San Marco 4742/43 Venezia
“IL VENTO CONOSCE IL MIO NOME” 
prezzo di copertina: 22,00 €
Vienna, 1938. Samuel Adler è un bambino ebreo di sei anni il cui padre scom-
pare durante la Notte dei cristalli, quando la sua famiglia perde tutto. Anita Díaz, 
sette anni, sale su un altro treno con sua madre per sfuggire a un pericolo im-
minente nel Salvador e cercare rifugio negli Stati Uniti. Intrecciando passato e 
presente, il libro racconta la storia di due personaggi indimenticabili, entrambi alla 
ricerca di una famiglia. È una testimonianza delle scelte estreme a cui i genitori 
sono costretti, una lettera d’amore ai bambini che sopravvivono ai traumi più 
devastanti senza mai smettere di sognare. Un romanzo in cui passato e presente 
si intrecciano: la fuga dalla tragedia del nazismo in Austria e quella dalla violenza 
nel Salvador, tra amore, sradicamento e speranza. 
Autore: Isabelle Allende  • Edito da: Feltrinelli

LEGGENDO
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SALTA SU!

Avere il sito web ed essere sui social 
NON BASTA PIÙ

SERVIZI SCRITTURA PER IL WEB
con uno sconto del 20% in esclusiva per i
soci Confartigianato Imprese Venezia

- Testi scritti secondo
le regole dei motori di

ricerca
- Un blog aggiornato 

Per trovare 
nuovi clienti 

ti servono:

Scrivimi a info@saraprian.it - www.saraprian.it
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ARREDO 
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TABELLE MILLESIMALI  
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COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 
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Siamo un laboratorio di fabbricazione digitale e 
innovazione sociale: da dieci anni uniamo il saper 
fare artigianale a strumenti digitali e macchinari 
innovativi. 
Supportiamo realtà molto differenti fra loro: 
aziende, professionisti, enti e amministrazioni 
pubbliche, scuole e università. 
Proponiamo attività e corsi formativi per giovani, 
lavoratori, cittadinanza e categorie sensibili. 

Al centro dei nostri valori ci sono salvaguardia 
ambientale, rapporto con la comunità locale e 
impegno per uno sviluppo responsabile. 
Stampiamo con materiali sostenibili e di 
derivazione naturale: il PLA, un biopolimero che 
deriva dall’amido di mais e l’argilla. 

Realizziamo installazioni artistiche e manufatti di 
piccolo e grande formato, supporti tattili e 
didattici, prodotti personalizzati. Sviluppiamo 
progetti di ricerca innovativi con aziende e 
università.

Tradizioni FUTURE        

In occasione del Salone dell’Alto Artigianato 
Italiano abbbiamo curato Tradizioni FUTURE: un 
progetto allestitivo in cui abbiamo esposto 
prodotti e manufatti per mostrare buone 
pratiche di un nuovo artigianato supportato 
dalla tecnologia. 

Raccontarci la tua idea!

Tecnologie digitali
a supporto dell’artigianato 

Innovazione e tradizione in dialogo

Hai un progetto da realizzare? 
Vuoi saperne di più sulle potenzialità delle 
tecnologie innovative?
Scrivici a info@fablabvenezia.org!

Seguici su Facebook, Instagram e Linkedin per 
rimanere sempre aggiornato sulle nostre attività:

Nel nostro laboratorio tecnologie di scansione 3d, 
modellazione, taglio laser, stampa 3d, robotica 
e fresatura CNC trasformano progetti creativi in 
realtà. Le tecnologie innovative diventano preziosi 
strumenti di crescita per i mestieri artigiani. 

Le opportunità di innovazione sono tantissime:
scansione, modellazione e stampa 3d 
ottimizzano la produzione di stampi per la 
realizzazione di sculture in bronzo e di supporti in 
silicone per la creazione di manufatti in vetro. 

La tecnologia del taglio laser permette di 
lavorare legno, carta, plexiglass e tessuti con 
estrema precisione e velocità. 
Grazie alle tecniche di post-produzione artistica, 
le stampe ottengono rifiniture e colorazioni 
specifiche a seconda delle esigenze. 

Fablab Venezia Opportunità per l’artigianato

@Fablab Venezia 


